
Le  nuove  ordinanze  della
Regione Piemonte
Ripartono le attività per bambini e ragazzi da 0 a 17 anni,
teatri,  cinema,  sale  concerti,  terme  e  centri  benessere,
circoli culturali, centri sociali e sale gioco: questi in
sintesi,  i  contenuti  dell’ordinanza  n.68  firmata  dal
presidente  della  Regione  Piemonte  Alberto  Cirio,  che  sarà
valida da lunedì 15 giugno fino a martedì 14 luglio e che
riprende  quanto  contenuto  nel  decreto  del  presidente  del
Consiglio dell’11 giugno.

In particolare:

– sono consentite in Piemonte le attività ludiche, ricreative
ed educative per i bambini e i ragazzi da 0 a 17 anni, in
strutture  chiuse  o  all’aria  aperta  e  con  l’ausilio  di
operatori cui affidarli in custodia e con obbligo di adottare
appositi protocolli di sicurezza;

– riaprono i centri benessere e termali, i circoli culturali,
i centri sociali e le sale gioco, scommesse e bingo;
–  riaprono  anche  teatri,  cinema  e  sale  concerti,  e  gli
spettacoli aperti al pubblico sono consentiti anche in altri
spazi e all’aperto, mentre lo svolgimento delle manifestazioni
pubbliche sono consentite solo in forma statica.

Queste  attività  devono  essere  svolte  nel  rispetto  dei
protocolli  di  sicurezza  definiti  dalla  Regione  Piemonte  e
dalle Linee guida per l’apertura delle attività economiche e
produttive.

L’ordinanza  stabilisce  inoltre  che  le  visite  in  residenze
sanitarie  assistite,  hospice,  strutture  riabilitative  e
residenziali per anziani autosufficienti e non è limitata ai
soli casi indicati dalla direzione sanitaria, che è tenuta ad
adottare  le  misure  necessarie  a  prevenire  possibili
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trasmissioni  di  infezione.

Le medesime Linee guida contengono le disposizioni che devono
essere  osservate  per  le  attività  sportiva  o  motoria
all’aperto,  sportiva  di  base  e  motoria  (in  genere  svolte
presso palestre, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici
e  privati,  ovvero  presso  altre  strutture  ove  si  svolgono
attività  dirette  al  benessere  dell’individuo  attraverso
l’esercizio fisico) e dei comprensori sciistici, l’apertura al
pubblico  dei  musei  e  degli  altri  istituti  e  luoghi  della
cultura, il commercio al dettaglio, i servizi di ristorazione
(fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), il
catering  continuativo,  i  servizi  alla  persona,  gli
stabilimenti balneari, le strutture ricettive, la formazione
professionale, i parchi tematici e di divertimento.

L’ordinanza mantiene l’obbligo di utilizzare idonee protezioni
delle vie respiratorie nei luoghi al chiuso accessibili al
pubblico,  inclusi  i  mezzi  di  trasporto,  in  tutte  le  aree
pertinenziali al chiuso e all’aperto dei centri commerciali e
delle grandi superfici di vendita (quali parcheggi, giardini,
aree gioco, piazzali antistanti gli ingressi) ed in tutti i
luoghi  e  le  occasioni  in  cui  non  sia  possibile  garantire
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza,
fatto salvo per i bambini di età inferiore a sei anni, per i
soggetti  con  forme  di  disabilità  o  con  patologie  non
compatibili  con  l’uso  continuativo  dei  dispositivi  di
protezione  individuale.  Possono  essere  utilizzate  anche
mascherine  di  comunità,  monouso  o  lavabili,  anche
autoprodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una
adeguata barriera e garantire comfort e respirabilità, forma e
aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di
sopra del naso.

L’utilizzo delle protezioni si aggiunge alle altre misure di
protezione finalizzate alla riduzione del contagio, come il
distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata della
mani, che restano invariate e prioritarie.



Restano il divieto per ogni forma di assembramento in luoghi
pubblici o privati e per la presenza di accompagnatori nelle
sale di attesa dei Pronto soccorso (salve specifiche diverse
indicazioni del personale sanitario preposto).

L’accesso ai luoghi di culto deve avvenire nel rispetto dei
protocolli  firmati  dal  Governo  con  le  varie  confessioni
religiose.

Il mancato rispetto delle misure previste dall’ordinanza è
sanzionato secondo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1,
del decreto legge 25 marzo 2020 n. 19, convertito con legge 22
maggio 2020 n.35.

 

 

Nel  Presepe  2020
un’infermiera  anti-Covid  per
onorare  solidarietà  e
artigianato
Il nuovo personaggio del Presepe 2020 è l’infermiera impegnata
a salvare la vita delle persone colpite dal Covid-19 ed è
raffigurata in una statuina realizzata da un laboratorio di
arte  presepiale  di  Napoli  associato  a  Confartigianato.  Il
simbolo dell’impegno e del sacrificio di tutto il mondo della
sanità per la cura delle persone colpite dalla pandemia è
stato  consegnato  oggi  da  Confartigianato  Imprese  Cuneo  al
Vescovo di Cuneo e Fossano mons. Piero Delbosco.
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L’iniziativa,  inserita  nel  progetto  pluriennale  della
Confederazione  nazionale,  insieme  a  Coldiretti  e  Symbola,
intende valorizzare la tradizione del presepe con la consegna
della statuina ai vescovi delle Diocesi di tutto il Paese.

Quest’anno  si  è  scelto  di  rendere  omaggio  agli  operatori
sanitari con la raffigurazione di un’infermiera realizzata in
esclusiva  per  l’occasione  dalla  prestigiosa  bottega  d’arte
presepiale napoletana “La Scarabattola” dei Fratelli Scuotto.
Con  questo  gesto,  Confartigianato  vuole  onorare  tutti  gli
“eroi” della quotidianità che si impegnano per gli altri in
questi mesi così difficili, in sintonia con il messaggio di
Papa Francesco che nei giorni scorsi ha ringraziato chi si
adopera per il prossimo nella pandemia, paragonandoli a San
Giuseppe: l’uomo che passa inosservato.

«Artigianato significa impresa che fa comunità. – spiegano
Luca Crosetto, presidente di Confartigianato Imprese Cuneo, e
Joseph Meineri, direttore generale dell’Associazione – E lo
abbiamo dimostrato anche in questa terribile circostanza della
pandemia. Con il nostro lavoro abbiamo garantito prodotti e
servizi  indispensabili  alle  persone.  Ma  abbiamo  anche
contribuito ad offrire sostegno alla collettività. Per questo,
in un anno così difficile per le nostre comunità e per i
nostri imprenditori l’Associazione ha deciso di mettere al
centro  del  Presepe  i  valori  della  solidarietà  e  della
generosità testimoniati da tutti coloro che si battono per
salvare la vita delle persone.

D’altra parte, che il Presepe abbia ancora un peso forte nella
percezione degli italiani lo dimostra il fatto che oltre 6
italiani su 10 (61%) lo considera importante per la famiglia e
in maniera ancora più marcata (64%) per la comunità. E proprio
questa  rappresentazione  natalizia  può  essere  una  valida
testimonianza  del  valore  artigiano,  essendo  da  sempre
preponderanti tra le statuine i mestieri del “saper fare”».



Sarà  virtuale  ma  ugualmente
sentita la festa del Piemonte
al Colle dell’Assietta
In tempi di emergenza Covid-19 sarà forzatamente virtuale la
cinquantaduesima edizione della Festa del Piemonte al Colle
dell’Assietta, con un commosso pensiero per le vittime e i
malati e con la solidarietà a tutti coloro che combattono
contro la malattia.

Domenica 19 luglio la giornata che ricorda la battaglia del
1747 e che è da sempre patrocinata dalla Provincia di Torino –
oggi Città Metropolitana – sarà celebrata con la trasmissione
di  video,  realizzati  nei  giorni  precedenti  e  diffusi  sui
canali Facebook e Youtube del Comitato organizzatore.

Anche  se  la  Festa  si  svolge  all’aperto,  sarebbe  stato
francamente difficile garantire il distanziamento sociale tra
le migliaia di persone che ogni anno partecipano alla Messa al
campo e alla rievocazione della battaglia.

Quella del 2020 doveva essere un’edizione speciale, nell’anno
in cui si celebra il cinquantenario dall’istituzione della
Regione  Piemonte,  con  il  coinvolgimento  dei  figuranti  del
Coordinamento  Rievocazioni  Storiche  del  1600  e  1700,
supportati  da  gruppi  storici  provenienti  da  altre  nazioni
europee.

Sarà per l’anno prossimo, perché la Battaglia dell’Assietta è
un evento radicato nella memoria collettiva dei piemontesi. È
un’occasione per affermare l’identità piemontese, tutelare e
valorizzare il patrimonio culturale, la lingua e le tradizioni
subalpine. All’Assietta l’orgoglio di essere nati o di essere
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diventati  piemontesi  non  è  mai  scaturito  da  complessi  di
superiorità  o  di  inferiorità  verso  altri  popoli,  altre
regioni, altre nazioni e altre culture.

LA BATTAGLIA DELL’ASSIETTA, UNA LUMINOSA E FEROCE PAGINA DI
STORIA

La battaglia del Colle dell’Assietta del 19 luglio 1747 fece
seguito a una lunghissima serie di schermaglie tra francesi e
piemontesi.  Nei  giorni  precedenti  lo  scontro  i  piemontesi
collocarono  una  serie  di  trinceramenti  nel  piano
dell’Assietta,  visibili  dal  contrafforte  fra  il  Colle  del
Sestriere e la Testa del Gran Serin, che divide la Val Chisone
dalla Valle di Susa.

I  piemontesi  affidarono  il  comando  al  tenente  generale
Giovanni  Cacherano,  conte  di  Bricherasio,  che,  oltre  alle
truppe piemontesi regolari, poté contare sull’apporto delle
milizie valdesi del Pinerolese e dell’alta Val Chisone, mentre
quattro battaglioni austriaci, guidati dal generale Colloredo,
arrivarono a rinforzo delle posizioni.

Le postazioni piemontesi erano disposte a semicerchio su di
una  cresta  ristretta  e  si  appoggiavano  alla  Testa
dell’Assietta  e  alla  Testa  del  Gran  Serin.  L’assalto  dei
francesi fu lungo e spietato, ma, grazie all’eroica Compagnia
Granatieri del 1° battaglione delle Guardie, poi rinforzata
dalla  Compagnia  Granatieri  del  Reggimento  provinciale  di
Casale, i francesi furono fermati. I transalpini, dopo aver
rimpiazzato i combattenti in prima linea con truppe fresche,
continuarono nell’assalto, ma i granatieri piemontesi, anche
se erano privi di munizioni, li attaccarono facendone strage.

Al tramonto, l’esercito francese, ormai esausto, si ritirò dal
campo  di  battaglia,  lasciandosi  dietro  5.300  soldati,  439
ufficiali, tra cui due generali, cinque brigadieri e nove
colonnelli, mentre i piemontesi persero solo sette ufficiali e
185 soldati e gli austriaci due ufficiali e 25 soldati.



Il  sindaco  metropolitano  Lo
Russo  con  l’ambasciatore
russo in Italia Razov
Il  sindaco  metropolitano  di  Torino  Stefano  Lo  Russo  ha
ricevuto l’ambasciatore russo in Italia Sergej Razov questa
mattina  giovedi  25  novembre  nella  sede  della  Città
metropolitana  di  Torino  in  corso  Inghilterra.

Una breve tappa subito prima del convegno organizzato nel
vicino grattacielo Intesa San Paolo sul tema “L’innovazione
come  motore  dello  sviluppo  delle  relazioni  economiche  e
commerciali  tra  la  Russia,  l’Italia  e  il  Piemonte”  alla
presenza  tra  gli  altri  del   presidente  di  Intesa  San
Paolo  Gian  Maria  Gros-Pietro.

“C’è  un’ottima  e  storica  relazione  con  le  citta’  della
Federazione Russa – ha commentato il sindaco Lo Russo – E’
stato fatto tanto in passato e vogliamo continuare a fare
altrettanto in futuro. Torino è una città che guarda al futuro
con speranza”.

“Abbiamo parlato di innovazione – aggiunge il sindaco – perchè
Torino e il territorio hanno distretti protagonisti in questo
settore, l’automotive e non solo. Abbiamo inoltre una forte e
rinnovata attività di innovazione scientifica e tecnologica
con le nostre università. Anche il carattere culturale non va
sottovalutato: tutte attività dove è già attivo uno scambio
con le città russe o potrebbe esserci presto in futuro”.
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Festa della Repubblica, ecco
il programma in Piemonte
In occasione del 2 giugno, Festa della Repubblica, Giunta e
Consiglio  regionale,  Prefettura,  Comune  di  Torino,  Città
metropolitana, Ufficio scolastico regionale e i tre Atenei
Piemontesi (Università degli studi di Torino, Politecnico e
Università del Piemonte Orientale) hanno scelto di organizzare
e condividere una serie di iniziative sotto il cappello di
un’unica  frase  “Io  Ci  Credo  Perché”,  per  ribadire  come  i
valori  della  Repubblica  e  della  Costituzione  possano
accomunare  istituzioni  e  cittadini.

Il Consiglio e la Giunta regionale, per meglio rappresentare
gli aspetti più importanti del  vivere civile e dello stare
assieme, per ricordare le migliori energie messe in campo nei
momenti di difficoltà, l’unità e la coesione nazionale, hanno
deciso  che  a  celebrare  la  giornata  del  2  giugno  fossero
proprio le persone comuni attraverso le loro parole e le loro
riflessioni.

Due sono i video realizzati per l’occasione e che saranno
pubblicati in contemporanea, su tutti i siti istituzionali e
dei soggetti partner della giornata, alle 12 e alle 14 del 2
giugno: il cortometraggio “IoCICredoPerchè”, 25 interviste in
cui  insegnanti,  studenti,  volontari,  medici,  rappresentanti
delle forze dell’ordine, casalinghe, pensionati, vigili del
fuoco e liberi professionisti raccontano perché credono nella
Repubblica e nei valori che essa racchiude.

“Vignettisti e bambini raccontano la Costituzione” è invece il
titolo del secondo video in cui grandi firme del fumetto e
dell’illustrazione  come  Dino  Aloi,  Massimiliano  Frezzato,
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Gianni Audisio, Gianni Chiostri,  Lido Contemori e Milko Dalla
Battista,  affiancano  i  bambini  dei  Consigli  Comunali  dei
Ragazzi  del  Piemonte,  nel  commento  agli  articoli  della
Costituzione che più toccano da vicino la loro vita (scuola,
famiglia, salute, paesaggio, lavoro, cultura). Tutte le opere
inedite realizzate per l’occasione dagli artisti,  saranno
donate  al  Consiglio  regionale,   per  essere  poi  esposte  e
rese visibili al pubblico a Palazzo Lascaris.

“Mai come in questo momento della nostra vita abbiamo avuto la
possibilità di capire quanto siano preziosi e non scontati i
valori fondanti della nostra Democrazia, come la Libertà –
sottolinea Alberto Cirio, presidente della Regione Piemonte –
Valori per cui altri Italiani prima di noi hanno donato la
propria vita. Mai come oggi sappiamo di essere fortunati a
vivere in un Paese che è una Repubblica. E mai come oggi il 2
Giugno è un giorno attuale da celebrare con unità. Perché solo
insieme potremo ripartire davvero”.

“Io ci credo perché la nostra Carta costituzione non è solo
insieme di regole giuridiche, ma anche l’insieme di regole di
vita  senza  tempo  e  senza  età  –  dichiara  Stefano  Allasia,
presidente  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte  –   Sono
trascorsi 74 anni dalla proclamazione della Repubblica, in
quel 2 giugno il popolo italiano, in tutte le sue componenti:
uomini, donne, benestanti e nullatenenti, furono chiamati ad
esprimere la propria scelta, quale segnale di partecipazione
civile,  di  responsabilizzazione  e  di  coinvolgimento  per
determinare il destino del Paese. Quel giorno per la prima
volta i cittadini diventarono protagonisti del loro futuro”.

 

Programma Festa Repubblica

http://www.cr.piemonte.it/web/files/2020/Programma_Festa_Repubblica.pdf


Torino.  Approvato  dalla
giunta  il  progetto  per  la
manutenzione  straordinaria
dei mercati
su  proposta  dell’assessore  al  Commercio  Alberto  Sacco  di
concerto con l’assessore all’Urbanistica Antonino Iaria – ha
approvato  il  progetto  esecutivo  per  la  manutenzione
straordinaria  dei  mercati  cittadini  con  l’obiettivo  di
assicurare  adeguate  condizioni  igienico/sanitarie  e  di
sicurezza nelle aree mercatali e nei mercati coperti.

 

Nello specifico le aree interessate dagli interventi saranno:
Casale  Borromini  (creazione  di  un  servizio  igienico  in
sostituzione  di  quello  esistente  e  relativo  adeguamento
dell’impiantistica; realizzazione di una linea di adduzione e
scarico acqua ed elettrica per alimentazione banchi alimentari
con  pozzetti  a  scomparsa;  rifacimento  del  plateatico  in
asfalto  e  ritracciatura  degli  stalli  e  dei  parcheggi
pertinenziali); Guala (realizzazione di un servizio igienico
in sostituzione di quello esistente e relativo adeguamento
dell’impiantistica e rifacimento di parte della pavimentazione
in  asfalto  interessata  dall’intervento);  San  Secondo
(realizzazione del servizio igienico in sostituzione di quello
esistente  e  relativo  adeguamento  dell’impiantistica  e
rifacimento  di  parte  della  pavimentazione  in  asfalto
interessata dall’intervento); Sebastopoli (realizzazione di un
nuovo servizio igienico e relativi impianti, realizzazione di
una linea di adduzione e scarico acqua per alimentazione di
parte  dei  banchi  alimentari  –  tra  corso  Agnelli  e  via
Castagnevizza – con pozzetti a scomparsa, rifacimento parziale
del plateatico in asfalto e ritracciatura degli stalli e dei
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parcheggi pertinenziali); Porta Palazzo (sostituzione di quota
parte pozzetti elettrici a scomparsa e rimessa in quota o
sostituzione di pietre smosse).

 

Inoltre, per mantenere le condizioni di sicurezza e igienico
sanitarie, sono previsti interventi anche nelle seguenti aree
mercatali: Crocetta (rifacimento parziale della pavimentazione
in asfalto); Don Grioli (sostituzione di 2 pozzetti idrici),
Vigliani (sostituzione di due pozzetti idrici); Brunelleschi
(sostituzione di due pozzetti elettrici) ; San Paolo/Racconigi
(sostituzione di due pozzetti idrici); Di Nanni  (sostituzione
di  pietre  smosse  all’incrocio  via  San  Bernardino  con
asfaltatura e rimessa in quota delle pietre smosse); Svizzera
(rifacimento  parziale  della  pavimentazione  in  asfalto);
Vittoria  (sostituzione  di  due  pozzetti  idrici);  Spezia
(rimessa in quota di pietre smosse).

 

I lavori saranno aggiudicati e avranno inizio nel 2020 per
terminare l’anno successivo. La spesa totale per l’esecuzione
delle opere, sulla base del Progetto Esecutivo, ammonta a
seicentomila euro (Iva compresa), spesa che sarà coperta con
un finanziamento da richiedere a un Istituto da stabilire
secondo le disposizioni di legge.

 

 

—



Mercato  del  lavoro  in
Piemonte: il 2020 si chiude
con una flessione del numero
di occupati e disoccupati
Nel 2020 l’emergenza sanitaria e le misure introdotte per
contenerla hanno portato alla sospensione delle attività di
interi settori produttivi generando, anche in Piemonte, uno
shock senza precedenti sia sulla produzione di beni e servizi
sia, di conseguenza, sul mercato del lavoro. Il blocco dei
licenziamenti e la cassa integrazione hanno, tuttavia, evitato
che le ricadute su occupazione ed economia assumessero toni
drammatici.

 

Il  numero  medio  di  occupati  in  Piemonte  nel  2020  si  è
attestato a 1.778 mila, il 2,8% in meno rispetto alla media
2019. Il 55,6% è rappresentato da soggetti di genere maschile
contro il 44,4% di genere femminile. Il calo degli occupati di
52mila  unità  è  riconducibile  a  una  marcata  flessione
registrata dal comparto agricolo (-5,3%) e dal commercio e
turismo (-4,4%), seguita da una contrazione consistente nelle
altre attività di servizi (-3,6%).

 

Una  flessione  in  linea  con  la  media  complessiva  ha
caratterizzato, invece, l’industria in senso stretto (-2,8%).
Unico comparto in crescita risulta quello delle costruzioni
(+10,9%) spinto dal Decreto Rilancio 2020, che ha aperto nuove
interessanti prospettive per il settore.
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“La situazione emergenziale che continuiamo a vivere, a causa
della pandemia da Covid-19, ha avuto un impatto determinante
sulla crescita e lo sviluppo economico della nostra regione –
commenta il Presidente di Unioncamere Piemonte, Gian Paolo
Coscia  -.  La  sospensione  e  il  rallentamento  di  alcune
categorie  produttive  hanno  determinato  conseguenze  senza
precedenti  sulla  produzione  delle  nostre  merci  e
sull’erogazione  di  servizi  e,  di  conseguenza,  anche
sull’occupazione. Gli ammortizzatori sociali e le strategie
adottate a più livelli per evitare contraccolpi ancora più
seri sui livelli occupazionali italiani stanno svolgendo un
ruolo di paracadute, purtroppo non del tutto sufficiente. Il
clima generale di sfiducia e incertezza hanno colpito tutti i
settori, a eccezione delle costruzioni, e soprattutto le donne
e  i  giovani.  Accelerare  la  campagna  vaccinale  continua  a
essere  l’unica  strada  davvero  efficace  per  ritornare  a
crescere e a investire nel capitale umano”.

 

Nel 2020 l’occupazione dipendente è calata dell’1,6%, mentre
per quella indipendente la contrazione ha assunto un’intensità
maggiore (-6,6%). La riduzione ha interessato in particolare
gli occupati a tempo parziale (-8,8%), mentre quelli a tempo
pieno hanno evidenziato un calo inferiore alla media (-1,4%).

Nel 2020 sono stati i titoli di studio meno qualificati a
segnare  la  flessione  più  elevata.  Sono  apparsi,  invece,
stabili gli occupati con laurea e post-laurea.

 

Sul fronte dei disoccupati nel 2020 si rileva un calo di 7mila
unità rispetto al 2019, parallelamente è aumentato il numero
di inattivi (coloro che non hanno un lavoro, ma non lo cercano
nemmeno). Il contenitore “a fisarmonica” delle non forze di
lavoro è cresciuto, infatti, di 41mila unità rispetto al 2019
(+5,4%).



Analizzando  il  tasso  di  disoccupazione  appare  evidente  la
diminuzione registrata sia dal Piemonte, che passa dal 59,0%
del 2019 al 58,1% del 2020, sia dell’Italia che perde circa un
punto e mezzo, attestandosi al 64,6%.

Permane anche 2020 il noto divario di genere, circa 13,6 punti
separano il tasso di occupazione maschile (71,4%) da quello
femminile (57,8%).

Il tasso disoccupazione del Piemonte si mantiene su livelli
nettamente inferiori a quelli medi nazionali: la regione, nel
2020,  ha  conseguito  un  tasso  di  disoccupazione  del  7,5%,
stabile rispetto al 2019. L’Italia ha segnato un lieve calo,
passando dal 10,0% al 9,2% del 2020.

Anche per quanto concerne il tasso di disoccupazione esiste in
Piemonte un evidente scarto di genere, quello maschile nel
2020 si attesta al 6,5% e quello femminile all’8,8%.

Sul fronte della disoccupazione giovanile (15-24 anni) il dato
piemontese  (24,6%)  relativo  al  2020  continua  a  essere
marcatamente maggiore alla media europea (15,2%), ma inferiore
rispetto al risultato nazionale (29,4%).

Torino.  Covidless
Approach&Trust,  nasce  il
rating  sulla  fruibilità  del
territorio ai tempi del Covid
Covidless  Approach&Trust  è  un  progetto  di  ricerca  che  ha
analizzato quali sono state le risposte che la Città ha messo
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in campo per far fronte all’emergenza sanitaria legata al
Covid-19 dal punto di vista della fruibilità turistica; una
task  force  di  Comune,  Turismo  Torino  e  delle  principali
associazioni di Categoria del territorio – sotto la regia del
Dipartimento di Management dell’Università di Torino – per
certificare che Torino è Covidless e, oggi pomeriggio, la
Città ha ricevuto l’attestazione Covidless Approach&Trust.

Un rating, quello Covidless Approach&Trust, sviluppato durante
il  lockdown  grazie  al  sostegno  economico  della  Camera  di
commercio di Torino all’interno di un progetto di supporto
all’economia turistica delle valli Olimpiche e, in seguito,
applicato  dall’Università  anche  alla  città  di  Torino.  Il
Dipartimento di management ha così messo a sistema tutte le
iniziative dei vari attori del territorio per rendere la città
sicura per turisti e cittadini.

Covidless Approach&Trust ha quindi l’obiettivo di analizzare
quali sono state le risposte che la Città ha messo in atto per
reagire all’emergenza sanitaria legata al Covid-19 non dal
lato del rispetto delle varie normative e DPCM, ma dal punto
di vista della fruibilità turistica del territorio.

Il  rating  ‘premia’,  infatti,  le  città  o  i  territori  più
resilienti,  ovvero  in  grado  di  stare  al  passo  con  le
innovazioni e con la rivoluzione digitale e che usano tali
strumenti  per  attutire  gli  impatti  negativi  legati  a
situazione  inaspettate  e  impreviste,  come  l’emergenza
COVID-19.

Il modello di valutazione di fruibilità turistica si inserisce
all’interno del Progetto “Popular Financial Reporting” che,
dal 2015, vede la collaborazione dell’Università con la Città
sui  temi  della  comunicazione  accessibile  del  bilancio
cittadino.

Sette asset strategici – tra cui la capacità ricettiva sicura,
l’intrattenimento  e  le  strutture  ospedaliere  –  sono  stati



capillarmente valutati per attestare la fruibilità dei servizi
della città in sicurezza.

Per la ricettività, occorre ricordare il protocollo, firmato
dalle associazioni di Categoria, “Accoglienza Sicura – Safe
Hospitality”, la cui redazione è avvenuta con l’ausilio di
consulenti in materia di igiene e sicurezza e della Croce
Rossa  Italiana,  sotto  la  supervisione  di  un  esperto  in
malattie infettive (prof. Pierluigi Viale – Dipartimento di
Scienze  Mediche  e  Chirurgiche  dell’Alma  Mater  Studiorum
Università di Bologna – Unità Operative Malattie Infettive
Policlinico di S. Orsola – Bologna).

Dal lato dell’intrattenimento, inoltre, il capoluogo subalpino
ha  saputo  reinventarsi  e  riprogrammare  i  propri  eventi
disseminandoli all’interno della città.

È nato così ‘Torino a Cielo Aperto’ , un ricco calendario di
eventi e appuntamenti culturali e ricreativi organizzati su
tutto il territorio cittadino, che ha come obiettivo quello di
permettere  ai  torinesi  e  ai  turisti  in  visita  di
riappropriarsi degli spazi pubblici e dei parchi cittadini in
tutta sicurezza.

Avere  una  caratterizzazione  Covidless  significa,  quindi,
mantenere sempre alta l’attenzione sul Covid, ma vuol dire
anche, e soprattutto, saper reagire in maniera innovativa e di
sistema  per  far  vivere  con  fiducia  (ecco  il  “trust”)  la
propria città a turisti e cittadini.

Un’operazione che la Pubblica Amministrazione ha favorito, ma
che non sarebbe stata possibile senza l’impegno e l’ingegno
dei privati.

Per  l’assessore  comunale  al  Turismo  la  Città  di  Torino  –
nell’ambito del Popular Financial Reporting o, meglio ancora,
del Bilancio POP che, dal 2015, ha tra i suoi obiettivi quello
di  raccontare  ai  cittadini  le  attività  svolte
dall’Amministrazione comunale – ha sostenuto il progetto di

http://www.torinoestate.it/torinoacieloaperto/


ricerca Covidless Approach&Trust, rating volto ad analizzare
quali siano state le risposte che la Città ha messo in atto
per  fronteggiare  l’emergenza  sanitaria  legata  al  Covid-19,
analizzando  anche  il  protocollo  Accoglienza  Sicura  –  Safe
Hospitality,  redatto e sottoscritto dalle associazioni di
categoria della ricettività.

Durante il lockdown l’Amministrazione ha lavorato affinché la
città divenisse destinazione sicura per cittadini e turisti.
Si è così concretizzata, per esempio, l’idea di ‘Torino a
Cielo Aperto’ quale contenitore di tutte quelle attività e
iniziative  che  si  sviluppano  all’aperto:  spazi  esterni,
dehors,  parchi,  piazze  e  cortili  che  si  trasformano  nel
palcoscenico ideale per spettacoli, musica, cinema e teatro
oppure  piattaforme  come  Torino  City  Love,  che  raccolgono
iniziative  legate  all’innovazione  volte  a  migliorare  la
qualità della vita durante e dopo l’emergenza sanitaria.

Tutti elementi che Covidless Approach&Trust ha messo a sistema
per attribuire alla Città di Torino l’attestato Covidless che
significa  soprattutto  reagire  in  maniera  innovativa  e  di
sistema per far vivere con fiducia la città.

Spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio di
Torino: “la situazione sanitaria ci ha spinto a guardare e
promuovere il turismo locale in un contesto che ridefinisce il
concetto stesso di vacanza. In questi giorni, con influencer e
campagne social, ci troviamo a lavorare non solo in termini di
proposte  e  contenuti,  ma  anche  dal  punto  di  vista  della
percezione e della garanzia di sicurezza. È in quest’ottica
che abbiamo voluto sostenere la creazione del rating Covidless
Approach&Trust,  un  modello  che  permette  di  indagare  la
capacità  di  un  territorio  di  vivere  e  fare  turismo  in
tranquillità, mettendo a disposizione di pubblici e privati
uno  strumento  di  analisi  e  di  fiducia  per  reagire  nel
complicato  periodo  che  stiamo  attraversando”.



CNA Piemonte: incontro tra la
Direzione Nazionale CNA e il
Ministro delle imprese e del
made in Italy
La direzione nazionale di CNA ha incontrato questa mattina il
Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso.

All’incontro  hanno  partecipato  anche  il  Presidente  di  CNA
Piemonte  Bruno  Scanferla  e  il  Segretario  Regionale  Delio
Zanzottera,  oltre  ai  componenti  piemontesi  della  Direzione
Nazionale.

Il Presidente nazionale di CNA Dario Costantini ha riportato
l’attenzione sul recente caos sul Superbonus scatenato dallo
stop improvviso alla cessione del credito e allo sconto in
fattura:  “Siamo  certi  che  potremo  contare  anche  sul  suo
prezioso contributo per dare, in tempi brevissimi, risposta
alle 40mila imprese che sono al limite della sofferenza e
della sopportazione per gli oltre otto miliardi di crediti
incagliati”.

Il Ministro ha parlato della centralità delle micro e piccole
imprese nell’economia italiana.

“Fino a poco tempo fa una dimensione aziendale ridotta era
vista come un limite, oggi invece è una qualità importante: la
tenacia  degli  imprenditori  italiani  ha  dato  vita  a  una
imprenditoria capace di adattarsi anche ai cambiamenti più
difficili da prevedere. Artigiani e Pmi sono elementi di forza
della  nostra  economia,  soprattutto  in  questa  fase  di
deglobalizzazione.  Per  questo  abbiamo  creato  il  ministero
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delle imprese e del Made in Italy”, ha dichiarato Urso, che
continua “Abbiamo collegato alla legge finanziaria sul Made in
Italy, un disegno di legge che presenteremo in Parlamento ad
aprile,  quando  sarà  terminata  l’indagine  conoscitiva  della
commissione  Attività  produttive  della  Camera.  Lo  stesso
governo sta portando avanti un confronto con le Regioni e gli
attori  coinvolti  e  la  misura  riguarderà  la  lotta  alla
concorrenza sleale, alla contraffazione, all’italian sounding,
ma valorizzerà anche il prodotto italiano come tale”.

Risulta evidente che i dossier di competenza del Ministero
delle imprese e del Made in Italy impattino fortemente sulle
micro e piccole imprese.

La Confederazione ha dato piena disponibilità a lavorare in
modo  congiunto,  fiera  del  fatto  di  essere   interlocutore
privilegiata:  l’incontro  di  oggi  è  il  primo  di  diversi
incontri  utili  a  approfondire  temi  connessi  alla  piccola
impresa e alla crescita del Sistema Paese.

Capodanno,  “Una  notte  di
magia ” per Torino. Masters
of magic continua alla Mole
Antonelliana
Il festival “Masters of Magic Digital Edition” prosegue con
una serata di magia in diretta dalla Mole Antonelliana, sede
del  Museo  Nazionale  del  Cinema  e  simbolo  della  città  di
Torino, nell’anno dedicato alla settima arte.

Questo luogo ricco di fascino ospiterà i migliori artisti
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dell’arte magica. Saranno loro i protagonisti di un evento
unico e indimenticabile per unire cinema, magia e solidarietà,
firmato  Masters  of  Magic,  da  seguire  comodamente  da
casa. Continua così il cammino iniziato a Capodanno 2020 che
ha consacrato, ai piedi della Mole, l’unione dell’arte magica
e dell’arte cinematografica.

 

UNA CARTOLINA MAGICA DA TORINO

Per  partecipare  è  sufficiente  richiedere  la  cartolina  su
nottedimagia  che  verrà  inoltrata  via  mail  e/o  spedita
gratuitamente a casa degli iscritti e conterrà straordinari
segreti che potranno essere scoperti durante lo show. Inoltre,
per  tutto  il  2021,  presentando  la  cartolina  si  avrà  la
possibilità di accedere a sconti e promozioni riservate che si
possono scoprire su Turismo Torino a questo link

 

PROGRAMMA SPETTACOLO

A  presentare  la  serata  sarà  Walter  Rolfo,  con  la
partecipazione straordinaria di Raul Cremona. La conduzione
sarà  interattiva  per  i  possessori  della  cartolina,  che
potranno  realizzare  alcuni  giochi  di  prestigio  insieme  al
presentatore. I collegamenti partiranno dal Museo Nazionale
del Cinema.

 

Ore  18  –  Magic  School  Academy  –  Vuoi  diventare  un  vero
Prestigiatore? Tre ore di lezioni di magia dedicate bambini e
ragazzi con i grandi maestri dell’arte magica Jack Nobile e
Skizzo Davide Nicolosi.

 

Ore 21 – Gran Gala di Magia – I più grandi artisti collegati

http://www.nottedimagia.it
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da tutto il Mondo

I  performer  internazionali  daranno  vita  a  un  grande  show
digitale con esibizioni di forte intensità, dove i sogni, di
grandi e piccoli, potranno diventare emozionante realtà. I
numeri si alterneranno a storie straordinarie e interviste dal
vivo e in collegamento per raccontare il legame tra l’arte del
cinema e quella dell’illusionismo, tra le quali Jabba “The
Greatest  Showman”,  Andrea  Boccia  con  enigmi,  memorabilia,
cinema e magia, Raul Cremona e molti altri.

Sarà  protagonista  della  serata  anche  la  solidarietà  e  ne
parleranno il Mago Sales, creatore della Fondazione Mago Sales
Onlus, in collegamento dal Museo della Magia di Cherasco (Cn),
e grazie a una diretta speciale, l’artista Flip Mattia Bidoli
che, attraverso l’arte magica, sta portando ai rifugiati dal
campo profughi in Grecia, insieme agli aiuti materiali, tanti
sorrisi e tanta speranza.

Tra gli artisti dal mondo, Simon Pierro The iPad Magician,
Andrea Paris, vincitore di Tu Si Que Vales, Hyde maestro del
Cubo di Rubik e molti altri da tutto il Mondo.

Walter Rolfo condurrà una speciale visita al Museo Nazionale
del Cinema, all’interno della Mole Antonelliana.

A fine serata, la cupola della Mole diventerà parte di un
prestigio finale.

 

Capodanno  -1  ‘Una  Notte  di  Magia’  fa  parte  del  programma
Torino  Natale  Solidale  (www.nataleatorino.it)  e  di  Torino
Città del Cinema 2020.

 

Lo spettacolo Capodanno -1 ‘Una Notte di Magia’ fa parte del
programma  Torino  Natale  Solidale  (www.nataleatorino.it)
progetto voluto dalla Città di Torino in occasione di queste

http://www.nataleatorino.it


feste,  per  favorire  una  raccolta  fondi  e  restituire  ai
cittadini l’atmosfera natalizia attraverso azioni concrete in
aiuto  di  chi  ha  problemi  economico  sociali.  Il  bonifico
bancario per aiutare chi ha più bisogno deve essere eseguito a
favore del Comune di Torino IBAN IT69L0200801033000104431330 –
causale ‘Torino Solidale art. 66 dl 18/2020’.

 

 


